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Mosca 
al bivio 

nel Mondo Lunedì 
22 marzo 1993-

i i l l iB^SriRSEi^iigf L'appello del leader in tv 
«A nostro problema è il vuoto di potere 
paghiamo il peso del vecchio sistema sulla società 
Evitiamo i carri armati e le barricate» 

«La Russia non avrà un altro Ottobre» 
Ecco il lesto del discorso 
pronunciato sabato sera in 
todaEltsin 

• • «Spettabili concittadini, vi 
avevo promesso di intervenire 
sui risultati del Congresso. Du
rante il periodo trascorso si e 
compiuta un'analisi approfon-
dita, sono stati fatti determinati 
pronostici per poter prendere 
delle decisioni "non semplici. 
Oggi sono qui per mantenere 
la promessa/Vorrei presentar
vi la mia valutazione del Con
gresso dei deputati del popolo 
e dirvi che cosa ho intenzione 
di fare nel prossimo futuro. Ne
gli ultimi giorni," infatti, molte 
cose sono state discusse e va
lutate in modo nuovo. Oggi 
vorrei parlarvi francamente e 
onestamente dei ragionamenti 
fatti e delle decisioni prese, di : 
come penso di agire tenendo 
conto dellaaituazione venutasi i 
a creare. Nel giugno 1991 voi -
mi.eleggeste presidente affi
dandomi il compito di dirigere -
10 Stato della Federazione Rus
sa. Per la prima volta nella sto
ria millenaria fu fatta una scel
ta, la scelta del capo di stato, e 
la scelta della via che ia Russia 
avrebbe seguito. Fu una scelta 
estremamente responsabile: o , 
la Russia avrebbe continuato a 
scivolare nel vicolo cieco co
munista oppure avrebbe Ini
ziato riforme profonde per : 
prendere la via del. progresso, 
seguita -da tutta l'umanità 
avanzata. Fu grazie a vol/spel-
tablli concittadini, che'le tra
sformazioni reali* nel paese 
presero avvio. Grazie ai nostri 
sforzi congiunti In Russia si 
stanno .affermando nuove for
me di vita. Ma lutto ciò si rea
lizza Ih modo troppo lento e 
difficile. Il paese non puòcon-
tinuare a vivere in un atmosfe
ra di incessante crisi del pote
re. Con 1,'esistente rapporto di 
forze non" riusciremo mai ad 
uscire dalla miseria ed assicu
rare pace e qulete"*l nostri cit
tadini. Oggi é: più che mal evi-i 
dentechela radice di tuttii no
stri problemi non sta nelcon- , 
flirto tra il potere esecutivo e 
quello legislativo, nel conflitto 
tra il Congresso e il presidente. 
» aoc.cioTo_della,.Quesjipne è . 
un altro, e moltópiuprqiondp.: 
11 perno del probfemasta nella 
profonda contraddizione tra il 
popolo e l'ex-sistema bolscevi-, 
c o antipopolare,non ancora. 
distrutto che oggiiStatxrcando \ 
di ripristinare TI potere perso ' 
sulla Russia. L'ottavo Congres
so in. realtà è stato una prova 
generale della (rivincita della, 
ex-nomenclatura di partito. Si 
vuote semplicemente inganna
re il popolo. Vediamo la. bugia 
nei costanti- giuramenti di fe
deltà alla Costituzione la quale 
- man mano che si svolgono i 
Congressi - viene alterata e ri
cucita per soddisfare i propri 
Interessi. Vengono inflitti con
tinui colpi alla basse stessa der 
potere' costituzionale. ' A volte 
si prendono perfino decisioni 
senza neanche consultare la 
Costituzione. Equesto è acca
duto spesso' durante; I lavori 
dell'ottavo Congresso.' Costanti' 
riferimenti-ai parere degli elet
tori e giuramenti di fedeltà alla-
democrazia, sono-una bugia. 
Nel frattempo al popolo e stato 
negato In modo'presuntuoso il 
diritto di decidere la propria' 
sorte. Il Congresso ha Tatto 
seppellire' il referendum sulla 
proprietà della terra dei cittadi
ni, ha fatto seppellire il referen

dum di aprile sui principi ge
nerali della nuova costituzio
ne. Voglio dire che il Congres
so ha avuto la viltà di evitare di 
pronunciarsi sulla elezioni an
ticipate. Durante il Congresso 
si è fatta sentire forte la voce di 
una mentalità imperlale. Se es
sa diventerà la base della no
stra politica la Russia sarà ine
vitabilmente coinvolta In con-

, ditti armati con tutti i paesi del 
vicino estero. Durante lì Con
gresso si sono spesso sentiti 
slogan da guerra fredda. Infatti 
neldiscorso conclusivo dello 
speaker vi era un appello ad 
iniziarla. Che cosa significhi è 
chiaro. Di nuovo la corsa agli 
armamenti, di nuovo l'aumen-

• to delle spese militari, di nuovo 
una contrapposizione globale 
coni! resto del mondo, un tra-

Plco risultato' del Congresso è 
indebolimento : del potere, 

l'indebolimento della Russia. 
I La divisione .del poteri come 
• principio di esercizio del potè-
: re costituzionale è praticamen
te liquidata. Sono tolte le ulti-

' me barriere sulla via- dell'ac
cesso al pieno potere del Con-

' gresso, dei Soviet e del parla
mento. Qualunque decisione 
presa viene dichiarata gluridl-

: camente valida e costituziona
le sia dal Congresso che dal 
! parlamento. Non c'è verso di 
fermarli,: di bloccare la loro 
prepotenza. In questa situazio
ne critica laCortecosutuziona-

; le non ha assunto finora una 
posizione di principio. Sotto i 

: suoi occhi è in atto una liqui- ! 
; dazione dei principi stessi del

l'assetto costituzionale che 
: non trova condanna da parte 
.sua..- >,..- .-...-: -•' 

•L'ottavo Congresso ha per
messo alla dirigenza del Soviet 

' Supremodi avviare la ruota re-
: gofatrice del colpo di stato an
ticostituzionale che si manlfe-

• sta nei fatti seguenti. Vi è In at
to un inasprimento artificiale 

. delle contraddizioni presenti 
nella Costituzione. Il governo, 
pur aver ricevuto alcuni poteri 
puramenti simbolici, è poco 
probabile che; possa lavorare 

• irunodanoanale/Jl Soviet Su-i 
.'premo continua a; disporre! 

pienamente della Banca cen-
Mjralttaxlel fendi extrabllancio.i 
'Se'a^qUesto non si pone termi-' 
• ne la-crisi continuerà. Conti-
: nuerà il caos nei pagamenti, 

nelle pensioni e nel salari, cre-
•sceranno- eccessivamente le 
tasse. Praticamente abbiamo 

• oggi due governi. Uno costitu
zionale è l'altro nel Soviet Su-

i premo. Essi conducono due 
v politiche essenzialmente di

verse. Accettare ciò signlfiche-
* rebbe accettare che la vita dei 
" nostri cittadini sia ancora più 

tormentata e mostruosamen-
,'• tre l'economia ancora più de

forme e vulnerabile. Non si 
:• può governare il paese e la sua 

economia, soprattutto in una 
•: situazione di crisi, ' attraverso 
' votazioni, repliche dai micro
foni. I bla bla parlamentari e 

-comizi. E un vuoto di potere. E 
' la via diretta al caos, alla rovi-
' nà della Russia. Non so se I de
putati se ne rendano conto, 

., ma sono sicuro che lo com-
; prendono benissimo 1 registi 
.'• delllottavo Congresso, I funzio

nari dell'ex-apparato del parti
to che si sono comodamente 

. sistemati nelle strutture del 
parlamento e vi lavorano. So-

" no stati loro ad ordinare la mu
sica durante il congresso e 
continuano a farlo. E non si 

CRONOLOGIA RUSSA 

M ' Ecco una cronologia degli avvenimenti 
più importanti della recente storia russa. 21 di
cembre 1991: ad Alma Ata i presidenti di 11 re
pubbliche ex sovietiche firmano i documenti 
che fondano la Comunità di Stati Indipendenti 
fCsi). 25 dicembre 1991: Gorbactov si dimette 
da presidente dell'Urss, passa tutti I poteri al 
presidente russo Boris Elisia II Parlamento rus
so decide di cambiare 11 nome del paese In Fe
derazione di Russia. 2 gennaio 1992: entra in vi
gore la liberalizzazione dei prezzi dei generi es
senziali. 1S aprile 1992: il Congresso dei deputa
ti del popolo russo approva una dichiarazione 
in favore della riforma economica dil 1 giugno 
1992: il Parlamento russo approva un vasto pro
gramma di privatizzazioni. 15 giugno 1992: Elt-
s |njwìna,nqnw,ministó,ad interirnXecòno-
mlsta.Esòr Galdar."Eltsin poriè cosi ffrie a! cu
mulò delle cariche. 30tiovembrc 1992: una sen-
téhzir dellaCórte'Costltuzfórralè russa riconosce 
validi f decreti dei presidente Eltsin nguardanti 

' lo scioglimento degli organi dirigenti del Pcus 
ma non le misure di scioglimento delle strutture 
di base. 12 dicembre 1992: il Congresso dei de-

•••'• putati del popolo russo approva un compro-
' ; messo che prevede, l'I 1 aprile 1993, un referen

dum sulla nuova Costituzione. 14 dicembre 
v 1992: il Congresso dei deputati del popolo ap-
-- prova la nomina di ViktorCemomyrdin a primo 
-, ministro. Cemomyrdin sostituisce Gaidar che il 

9 dicembre non aveva ottenuto la fiducia del 
. Congresso ma era rimasto al suo posto di pre
ti mier grazie1 al sostegno di Eltsin. 3 gennaio 
< 1993: Bush e Eltsin firmano il tranato di disarmo 
-;- Start 2.12 marzo 1993: il Congresso dei deputati 
. del popolo annulla di fatto il compromesso rag

giunto con Eltsin. Una risoluzione prevede la fa-
. . colta .del .Congresso di sospenderei,decreti del 
' presidente e dì porlo in statò d'accusa in caso di 
'scioglimento da parte sua degli organi del pote

re législativò^O marzo-dalla tv/Eltsin annuncia 
' l'introduzione di un «regime speciale» 

può neppure permettere che 
la vecchia nomenclatura .del ' ' 

; partito ricominci a regnare in • '. 
. Russia. La Russia non soprawi- ; 
: vrà a una seconda rivoluzione ' 
• d'Ottobre. Sarà un salto nel :,' 
- vuoto. La Russia non resisterà ,: 
', se si ritornerà ad usare violen- •. 
.za alla sua economia. Era co- -
me se 11 paese vivesse in presti-

. to, a carico delle future genera- ' 
zionl facendo esaurire senza 
pietà le proprie risorse natura- '. 
li. II sistema bolscevico persino , 
nel suoi anni migliori era riu-
scito a sfamare la gente col sa - ; 

; lame. Però non tutta la Russia i 
ma soltanto gli abitanti della .' 

• capitale. Con i dollari ricevuti '.' 
[• in cambiò al petrolio. Il difetto : • 
.principale del sistema è il desi- v 
derio di comandare tutto e tut
ti, di soffocare qualunque ini- "• 
ziativa e indipendenza. E non 
importa se ciò nguardi il-dintto 
dell'uomo di lavorare sulla 
propria terra, di lavorare in 
proprio oppure di espnmerc II 
proprio punto di vista. Ecco 
dove ci chiamano, ecco dove 
vogliono nuovamente cacciar

ci. Sappiate, spettabili concit
tadini,'che rio cercato onesta
mente un compromesso prima 

\ del Congresso e durante u con
gresso. Malgrado le offese, 
malgrado gli Intrighi e la roz
zezza rfb percorso tutto il cam
mino fino alla fine.' 

Tutti i tentativi di trovare il 
consenso hanno soltanto de
terminato la situazione in cui il 
Congresso scredita il potere, 
rovina lo Statò. II Congresso 
tenta di fermare il presidente, 
di bloccare la sua aspirazione 
a dare la terra al popolo e di 
conservare la Russia. Le possi
bilità di ricerca del consenso 
con ia maggioranza conserva
trice dei deputati si sono com
pletamente esaurite. Debbo di
re con franchezza: nulla di in
saponato per me e, credo, an
che per voi, can concittadini, è 
accaduto Ero pronto anche a 
questa picga-degli avvenimen
ti Il Congresso si è nflutato di 
dare ascolto alla voce del pae
se, ha respinto l'opinione della 
stragrande maggioranza degli 
eletton Ma il Congresso non è 

ancora Stato, non è la Russia. 
, In queste condizioni il presi-

,'. dente è costretto ad assumersi 
. la responsabilità per il destino 
• del paese. Ricade su di me, co

me presidente, l'obbligo stata
le, nelle condizioni delle tra-

•"• sformazioni radicali in corso 
nel paese, di assicurare il ri-

; spetto dei principi stessi del-
'•'. rassetto costituzionale. E anzì-
'. tutto del potere del popolo, del 
', federalismo, della divisione 
'; dei poteri, l'esercizio dei diritti 
; e delle libertà dell'uomo. Spel-
. ta a m e còme presidente 1 ob
bligo " statale di garantire il 

' mantenimento dell unità e del
l'integrità territoriale della Fé-

' delazione russa, la concordia 
-. interetnica, la continuazione 

delle-trasformazioni. Vedo in 
' tutto questo il mio dovere civi

le, patriottico ma anche uma
no 

Oggi ho firmato un decreto 
sul regime speciale di ammini
strazione fino al superamento 
della crisi del potere In con
formità al decreto per il 25 
apnle 1993 viene fissata la vo

tazione sulla fiducia al presi
dente e al vice-presidente del
la Federazione russa. Saranno 
adottati speciali decreti e di
sposizioni relativi all'intera cer
chia delle questioni organizza
tive. Ho compiuto questo pas
so poiché sono stato eletto 
non dal Congresso, non dal 
Soviet Supremo, ma dal popo
lo. E ad esso che spetta deci
dere. Se devo, cioè, continuare 
ad espletare le mie funzioni e 
chi deve governare il paese, il 
presidente e il vice-presidente 
oppure il Congresso dei depu
tati? Contemporaneamente 
con la votazione sulla fiducia 
al presidente si terrà la votazio
ne su) progetto della nuova 
Cosituzione e sul disegno di 
legge sulle elezioni del nuovo 
parlamento federale. Anch'es
si vengono presentati dal pre
sidente ed entrano in vigore'se 
i cittadini della Russia soster
ranno il presidente e 11 vice
presidente. Secondo la Costi
tuzione che sarà da voi appro
vata e in base alla nuova legge 
elettorale si svolgeranno le ele
zioni, ma non del Congresso 
bensì* del nuovo parlamento 
russo. La nuova Costituzione 
non prevede il Congresso. Pri
ma delle nuove elezioni il So
viet Supremo e il Congresso 
non vengono sciolti e la loro 
attività non viene sospesa. Per
mane il mandato dei deputati 
della Federazione russa, però, 
secondo il decreto, non ha va
lore giuridico qualunque deci
sione degli organismi e dei 
pubblici ufficiali diretta ad 
abolire e a sospendere decreti 
e disposizioni del presidente, 
deliberazioni del governo. Non 
è soggetta all'esecuzione qua
lunque decisione di qualun
que organo o pubblico ufficia
le, sul territorio della Russia, 
che attenti alle basi dell'asset
to costituzionale. Nel decreto 
si danno gli incarichi concreti 
ai ministen per garantire il fun
zionamento stabile dell'eco
nomia nazionale, per garantire 
l'ordine pubblico e la tutela 
degli obiettivi più importanti., 

In quanto supremo coman
dante in capo • ho impartito 
l'ordine, al ministero dellaDtfe-
sa di non consentire l'uso del
l'esercito a scopi politici. Vor
rei sottolineare in modo parti
colare che il decreto garanti
sce l'esercizio completo delle 

,' libertà e dei diritti umani; non 
si limita in alcun modo la loro 

..-' protezione giudiziaria. • •••-, 
All'ottavo Congresso è verni-

,'- ta nuovamente'ad incombere 
, una minaccia reale sulla liber-
. la di parola. Non è stato il pri-

,.' mo tentativo di addomesticare 
. i mass media, soprattutto la te-
ft levisione. Ho già firmato de-
; creti sulla protezione dei mass 
.media e sulle garanzie della 
.stabilità informativa. Come 
/ presidente mi assumo la difesa 
. d e i mass media e ribadisco 

che nello Stato russo saranno 
' assicurate le garanzie della lo

ro libertà. Ho firmato anche al-
,-•: tri decreti per stabilizzare la si-
* orazione in Russia nelle condì-
• zioni del regime speciale- di 
amministrazione 

Vi dico con franchezza che 
sono disposto a compiere 
azioni risolute Considero che 
nella situazione attuale non si 
può agire altrimenti. Se non si 
ferma il dissesto politico, se 
non si prendono misure decise 
per sciogliere la crisi politica, 

se non si dà un potente impul
so alla riforma economica, il 
paese sprofonderà nell'anar
chia. Al presidente del Consi
glio dei ministri, Viklor Cemo
myrdin è stato dato l'incanco 

'_ di presentare entro due giorni 
" l'elenco di misure economiche . 

i- prioritarie. Esse dovranno pre- ,, 
'-; vedere. Primo. Misure per la " 
"soluzione del problema della ; 
,,'••;, terra. Ci vuole un meccanismo ? 

semplice e comprensibile del -; 
j*" suo trasferimento in proprietà \ 
#• privata. E ora di introdurre i ;': 
ri vaucher sulla terra. Si sta por- ' 
- - tando al termine il lavoro sui 
,-'•. decreto presidenziale riguar- y. 
' dante l'assegnamento degli ; 
' appezzamenti dì terra ai citta- -

? din! della Federazione Russa. • 
;>: Esso darà impulso alla soluzio- -
.' ne di tutto il complesso delle ; 

§uesubni sulla tetra. Secondo. ' 
isogna far accelerare il prò- : 

i- cesso di trasferimento dei dirit-
: ti alla realizzazione della priva- v 

\ : tizzazione in basso e garantire ' 
;-; che il processo di privatizza- ' 
'.'•' zione sarà irreversibile. Il sa- -
':. : rante principale di questo e il : 
'* presidente stesso. Da parte '• 
'_•. mia sto preparando il decreto -
. relativo al compimento delle > 

,. formalità necessarie per rego- , 
f larizzare i diritti di proprietà • 

- ' sull'immobile. Terzo. Un soste- ' 
? gno a molte persone che vo-
- gliono iniziare il proprio busi-

' J ness. Intendo i piccoli e medi , 
imprenditori. Un sostegno ai . 

• crediti attraverso tasse agevo- " 
' late, consultazioni e misure or-k 

•;• ganizzative. Quarto. L'impor-J 

•. tantissima questione della ere- •' 
:; scente disoccupazione. Biso- • 
"i; gna organizzare dei lavori pub- ' 
- blici anzittutto per la costruzio- : 
• ne di alloggi e di strade. * 
: Bisogna dare maggiori garan- ' 
i' zie di occupazione ai lavorato- ': 
'.' ri.impegnati nelle aziende sta- '• 
- tali che si dichiarano fallile., 
: Quinto. La lotta all'inflazione. -
-' Stabilizzazione del cambio di • 

:•-'. mercato del rublo. Rigido con-
•' bollo sulla emissione moneta- > 
';. ria. Ne saranno stabiliti i limiti ; 
; nella percentuale. Sesto. Le 

..-;•' misure già prese sul rimborso : 
•- dei danni a decine di milioni di • 
•:•:. persone i cui risparmi bancan 

-' si sono svalutati nel corso<iella 
riforma. Per non spronare l'in-

/- dazione bisogna praticare più 
:• • largamente le ricompense at-
'-' traverso le azioni delle azien-
:, de, la terra ed altri beni pubbli-
;: ci. Settimo. L'introduzione del- •; 
'•- l'ordine nella concessione di -; 
•• facilitazioni e di previlegi alle 
"aziende. Vi è un mucchio di ' 
V. abusi e di corruzione. Fra poco , 
'•• firmerò un decreto sul servizio 
v pubblico. Esso difenderà l'ap- ' 
. parato statale e contempora- : 
: neamente ne aumenterà la re- : 

. sponsabilità. Ottavo. Chiedo al 
: governo di rivolgere una parti- '• 
,. colare attenzione a una con- ; 
: cordanza d'azioni delle autori- ' 
• ta federali, delle, repubbliche, 

'•.- delle regioni e dei noni in pie-
;, na conformità all'accordo fe-

deralc. Insomma, dobbiamo 
?, non solo realizzare le riforme ' 
' ', ma stabilire un ordine elemen-
' tare qui in Russia. Allora avre-
" mo la reale possibilità di aiuta- ' 
". re di più sia i pensionati sia le 
;, famiglie a prole numerosa sia 
ri le ragazze madri, ossia tutti co- . 
:;-- loro che oggi vivono in miseria 
Vi e necessitano di sostegno sta-
•J'tale. 

Ancora una cosa. La vertica
le degli organi esecutivi in Rus-

. sia è ricostituita. I capi del pò-

Clinton conferma il vertice d'aprile 
La trojka Cee venerdì a Mosca 

L' 
compatto approva 

• • Preoccupazione per il 
momento delicato che Mo
sca sta attraversando, ma fer- • 
mo sostegno a Boris Eltsin, 
visto come l'unica autorità -
che può garantire l'avanza-
mento della Russia sulla via ':: 
delle riforme. È questo l'at
teggiamento che caratterizza ;; 
quasi tutte le reazioni della ;", 
comunità intemazionale alla '<: 
decisione del presidente rus- ;, 
so, annunciata sabato in te
levisione, di ••• instaurare ;; 
un'amministrazione speciale •'•• 
fino allo svolgimento di un ' 
referendum Istituzionale, il -
prossimo 25 aprile. - v# ••? 

La drammatizzazione de- ; 
gli ultimi avvenimenti potreb- ~ 
be tra l'altro favorire la rimo- , 
zione degli ostacoli che an-
cora si frappongono ad una ' 
riunione d'urgenza dei sette ^ 
maggiori paesi industrializ- '" 
zati dell'Occidente, che do- "• 
vrebbe decidere gli aiuti eco- • -
nomici alla Russia chiesti • • 
dallo stesso Eltsin. Proprio gli ' 
ambasciatori dei paesi del . 
G7 (Stati Uniti, Giappone, ',. 
Canada, ; Germania, Gran 
Bretagna. Francia e Italia) ' 
erano stati convocati sabato J 
pomeriggio dal ministro de- •:'. 
gli Esteri russo Kozyrev per È 
essere informati in anticipo -, 
delle decisioni del presiden- ',' 
te. • .•:," ^••: "-'• 

La risposta degli Stati Uniti : 
è stata quasi immediata: il •' 
presidente Bill Clinton ha : 
confermato il vertice con il ,v 

capo del Cremlino in prò- ; 
gramma a Vancouver il 3 e 4 V 
aprile. Per la Cee il sostegno ' 
a Eltsin è stato espresso dal " 
presidente di turno del consi- ? 

glio dei ministri degli Esteri, il : 
danese Niels Helvcg Peter-. 
sen, che ha definito il presi- ; 
dente -la sola autorità demo-
cratica eletta a Mosca», ed ha > 
confermato una visita in Rus- • 
sia. venerdì prossimo, della 
troika dei ministri degli Esteri 
della Comunità Per quanto 

riguarda specificamente le 
eventuali iniziative del G7, 
una nuova richiesta per una 
riunione urgente dedicata al 
problema degli aiuti : Mosca 
è venuta ieri dal ministro de
gli Esteri francese, Roland 
Dumas, il quale ha reso noto 
che il presidente Francois 
Mitterrand, durante la sua vi
sita a Mosca di martedì scor
so, era stato avvisato perso
nalmente da Eltsin delle de
cisioni che il capo del Crem
lino si apprestava ad annun
ciare. Anche il governo giap
ponese, tra l'altro, fino a ieri 
il più deciso nel contrastare 
l'ipotesi di un vertice antici
pato del G7, ha ribadito il suo 
appoggio a Eltsin. - .-..-,, 

Il governo italiano - ha sot
tolineato una nota della Far
nesina • si è augurato che le 
decisioni del capo del Crem
lino non comportino un ina-

• sprimento delle gravi difficol-
. là istituzionali e politiche in 
Russia, anche se ha espresso 

' compiacimento per l'inten-
. zione di assicurare lo svolgi

mento < democratico - della 
consultazione elettorale, -----v 

Germania, Gran Bretagna, 
Belgio, Olanda, Canada e 
Austria hanno mostrato di 
appoggiare le decisioni di 
Eltsin proprio per l'opportu
nità che egli ha detto di voler 
offrire al popolo russo di 
esprimersi liberamente • in 
merito al futuro del Paese. 11 
premier britannico John Ma
jor e il ministro degli Esteri 
Douglas Hurd sono rimasti 
nelle ultime ore «in stretto 
contatto» con il presidente 
russo. ••--.• - -. . •••• 
- Anche dai Paesi dell'ex 

blocco sovietico giungono 
' commenti positivi. Il ministro 

degli Esteri ungherese, Geza 
: Jeszensky. ha affermato che 

Eltsin «rappresenta la garan
zia della democrazia e della 
realizrazione finale del'a 
transizione in Russia» 

tere esecutivo e dei governi dei 
: soggetti della Federazione 
Russa sono subordinati diretta
mente al presidente e al gover
no della Russia. Il loro potere 
non può essere sospeso senza 
la decisione del presidente 

' della Federazione Russa. Nello 
stesso tempo sia nel centro 
che in periferia sono stati veri
ficati non pochi I casi in cui i 
dirigenti del potere esecutivo 
ostacolavano la realizzazione 
delle riforme politiche e eco
nomiche. Metto in guardia che 
ci sarà una personale respon
sabilità per le azioni simili e 
che i colpevoli verranno eso-

' nerati dada loro carica. Ho fir
mato un decreto sulla respon
sabilità degli ufficiali pubblici 
del potere esecutivo nella Fe
derazione Russa. Per aver vio-

, lato la legislazione sono desti-
' tuiti dalla carica i capi di am-
: ministrazione delle regioni di 
Novosibirsk, di Irkutsk nonché 
alcuni, funzionari importanti 
del governo della Federazione 

. Russa. Della stabilità e dell'or
dine ha bisogno non solo il 

presidente Li chiedete anzil-
- tutto voi, i miei elettoti. E que-
'"' ste esigenze sono giuste. Altri-
i menti non si può ottenere che 
f: il nostro stato sia forte, demo-
'.' crau'co e fiorente e i suoi citta-
," dini siano liberi. Conto'sul so-
*. stegno delle principali forze 
"• politiche del paese. Continue-
, rò il dialogo con esse sia sul 
''i- progetto della nuova Costitu

zione sia sulla realizzazione 
?;:• delle riforme democratiche co-
•",; si come sulla loro cooperazio-
1-, ne col governo. 
.,<. Illustri concittadini.' Io pro

pongo una via d'uscita civiiiz-
•- zata dalla crisi, basata sui pnn-
- cipi fondamentali della Costi-
' nazione senza che vi sia emer-
. genza e prepotenza, senza 
' carri armati e barricate, senzù 
':' comizi e scioperi. Sarete voi a 
'.; decidere, cittadini della Rus-
' sia. con la vostra votazione. Sa-
-"• rà la vostra scelta, la scelta del 
;• popolo. Conto sulla compren-
;i sione delle mie azioni. Vi pre-
- go di appoggiare il vostro pre

sidente. Hoìiducia nel vostro 
sostegno». -„ . , , 

Shevardnadze 
si schiera 
col presidente 

AULAMRISOVA 

• • TBILISI. La situazione in 
Georgia, in apparenza, è 
tranquilla ma la guerra non è 
lontana da qui e la tensione 
s'avverte ad ogni passo. She-
vardnadze, il capo dello Sta- ' 
to ex ministro degli Esteri 
dell'Urss. ha sottolineato che : 
oggi è difficile fare i tradizio
nali onori di casa nei con
fronti degli ospiti mentre in, 
Georgia è in atto'un Impor
tante processo di costituzio- -
ne di uno stato indipenden
te. Un paese, però, quasi ri
dotto alla fame e con enormi 
difficoltà nel sistema finan
ziario e bancario, che è quasi 
paralizzato. «Per quattro mesi 
la gente non ha ricevuto né ' 
salari né pensioni», ha rac
contato ~ Shevardnaeze. Il 
quale ha aggiunte*'che que-
sto è il risultato della-politica 
condotta da determinati cir
coli della Russia nei confron
ti della Georgia. «L'impero 
sovietico è crollato - ha detto 
Shevardnadze - infuria l'a
narchia e le difficoltà in cui 
s'imoattono tutti i popoli del-
l'ex-impero si sono rovescia
te anche sulla Georgia». 

Il leader georgiano ha vo
luto commentare a caldo gli 
avvenimenti in corso in Rus
sia: «La mentalità imperiale -
ha affermato - resta forte ed 
il suo centro è nel parlamen
to della Russia Non è facile 
dirlo ma io ne ho il dintto E 

'-; iniziata la seconda tappa del 
:. crollo dell'impero. Questa fa

se è cruciale per la Georgia. 
Se la mentalità impenale non 

> darà risultati allora la profon- -
, da crisi politica che si alterna 

a quella economica dovrà fi-
- nire». Shevardnadze ha ricor- : 
• dato di aver parlato tempo fa 
'.- del perìcolo di un colpo di 
> stato parlamentare: «Oggi ri- < 
' prendo a parlare di questo : 
; reale pericolo che minaccia i 
'tutto il mondo. Se ciò si av-
, verrà avremo a che fare con ' 
• una guerra fredda rianimata. L 
' Purtroppo, il presidente Elt- * 

; sin ha fatto tardi. Quanto ha 
'. annunciato sabato, avrebbe ' 
' dovuto dire molto prima. Elt-

sin, cosi come un tempoGor-
• baciov, ha sottovalutato il pe-
- ricolo di un colpo di stato. 
' Parlo più della Russia che 

della Georgia perché tutto il 

Eduaró Shevardnadze 

processo di democratizza
zione dipenderà da quanto 
succederà in Russia». , ' ; 

Shevardnadze è del parere 
, che Eltsin ha «pieno diritto» 
di proporre questa via di 
uscita perché è stato eletto 
dal popolo. Ma lo preoccupa 
la «discordanza di azioni» tra 
il presidente e il vice-presi
dente. E, poi; «se i rapporti tra 
il parlamento e il presidente 
raggiungeranno il punto cul-

. minante comincerà un caos 
economico e politico. Il che 
significa che per la, Russia c'è 
una minaccca di guerra civile 
e di schegge di questa guerra 
può essere .vittima, anche 
l'Europa. Ne sento già l'odo
re». 

Alezandr Rutskoj e Ruslan Khasbulatov le figure di spicco nello schieramento anti^eltsiniano 
Contro il capo di Stato anche il procuratore Stepankov ed il presidente della Corte Costituzionale Zorkir, 

11 Quadrumvirato che grida al colpo di Stato 
HB MOSCA. In queste ore ro
venti nelle quali si decide il fu
turo della Russia, un qua
drumvirato (Rutskoj, Khasbu
latov, Zorkin, Stepankov) 
sembra emergere ai vertici 
dello schieramento che si op
pone ad Eltsin I «quadrumvin» 
si sono mostrati in televisione 
poche ore dopo il discorso 
con il quale Eltsin aveva an
nunciato di assumere «poteri 
speciali» ed hanno energica
mente dichiarato la loro totale 
opposizione ai suoi progetti 
Per la verità uno dei quattro, 
Khasbulatov, era ancora ad 
Alma Ata in quel momento e 
non ha potuto comparire sugli 
schermi personalmente, ma si 
è fatto rappresentare dal suo 
viceJurijVoronin. 

-Ruslan Khasbulatov, presi
dente del Parlamento russo, è 
stato protagonista negli ultimi 
mesi di un tremendo braccio 
di ferro con Eltsin sino allo 
show-down di dieci giorni fa 
nel quale il presidente ha ten
tato invano di ottenere dai de
putati ciò che poi ha cercato 
di imporre al paese con l'im
pennata di sabato sera. - ••••:••,-? - v 

- Cinquant'anni, figlio di con
tadini ceceni, Khasbulatov è 
definito dagli avversari «mala

to d'ambizione» Nell'autunno 
scorso fu protagonista di un 
duro confronto con il quoti
diano Izvestia, che aveva deci
so di trasformare in organo 
del Parlamento 11 culmine 
dello scontro si raggiunse 
quando inviò la guardia parla
mentare ad occupare i locali 
del quotidiano Fu eletto alla 
vicepresidenza nel giugno 
1991 grazie all'immagine di 
personaggio neutrale e di 
eminente economista di cui 
allora godeva Si schierò aper
tamente contro i golpisti nel- -
l'agosto successivo. i : 

Più volte Khasbulatov ha-
', detto di non tenere alla poi-.:. 
•; trona su cui siede e di essere •.-. 
- disposto «molto volentieri ad -
- abbandonare la politica». Ma ' 
• per il momento sembra avere y' 
' tutt'altra intenzione, a giudi- -" 
! care dal tono imperioso con • 

cui ieri si è rivolto ad Eltsin, as- :' 
sente, dalla tribuna del parla- •': 
mento: «Che Boris Eltsin si :; 
presenti qui».. 

Nel «quadrumvirato» la figu- •--, 
ra più marziale è sicuramente : 

- Alexandr Rutskoj, con il suo : 
maestoso paio di baffi e la vo- '< 
ce tonante, Ha soltanto 46 an- ' 
ni, ma ha al suo attivo ben ', 
ventotto anni di carriera mili-

Rutskoj, Khasbulatov, Zorkin, Stepankov quattro 
uomini sembrano guidare lo schieramento che si 
oppone in questa fas>e ad Eltsin II primo, vicepresi
dente della Russia, è un generale, eroe della guerra 
d'Afghanistan, inizialmente alleato di Eltsin, ma 
passato presto su posizioni di fronda. Khasbulatov, 
presidente del Parlamento, è protagonista di un 
braccio di ferro con Eltsin che va avanti da mesi. 

NOSTRO SERVIZIO 

tare Generale eroe della 
guerra d'Afghanistan, fu scel
to da Eltsin come compagno ' 
nella corsa alla presidenza e 
vicepresidenza della Russia 
nella primavera del 1991 Elt
sin pensava cosi di attirare 
consensi negli ambienti delle 
forze armate, presso cui Ruts
koj era notoriamente popola
rissimo. --'-..'.-->'-., ,-,:--. ' 

La sua alleanza con Eltsin si 
cementò nei giorni della resi
stenza al tentato golpe dell'a
gosto 1991, nella quale Ruts
koj svolse un ruolo di primissi
mo piano. Successivamente 
condivise la scelta eltsimana 
di seppellire l'Unione sovieti
ca e dare vita alla Comunità di 
Stati indipendenti. 

In seguito Rutskoj si mise in 

luce come accanito difensore 
degli interessi delle comunità . 

- russofone coinvolte in conflitti ;, 
etnici nelle varie Repubbliche :'~ 
dell'ex-Urss. Compi numero- ., 
se visite improvvise in quei J, 
luoghi e certe sue dichiarazio- ;'• 
ni favorevoli all'indipendenza ; 
della regione del Dniestr, nel- ;; 
la Moldova, e contrarie al riag- $ 
gancio della Crimea all'Ucrai- •(-
na, gli guadagnarono giudizi <; 
severissimi da parte delle au- ;: 

tonta di Kishinev e Kiev: «Sono ' 
propositi imperialisti», f. • ••<"-• -•' 

Alla radice del suo graduale 5c. 
distacco da Eltsin, sino alla to-
tale rottura di sabato notte, so- • 
no le divergenze rispetto alla :•• 
politica economica. Rutskoj '<; 
ha denunciato sovente l'«a- -
narchia» generata dalle misu

re di liberalizzazione econo
mica. £ rimasta famosa la de
nuncia, nel marzo 1992, del 
genocidio economico del po
polo russo perpetrato dalla 
«giudo-massoneria» del gover
no allora guidato da Egor Gaj-
dar, poi dimessosi alla fine 
dell'anno. _ - - -

Presidente ' dapprima ' del 
partito popolare della Russia 
libera, nato da una costola del 
partito comunista già prima 
del fallito ' golpe del 1991. 
Rutskoj ha fondato - l'anno 
scorso l'Unione civica, che 
gode del sostegno dell'appa
rato militare-industriale, e che 
alla fine dell'anno scorso ha 
ottenuto il siluramento di Gai
dar. •••• •'• ---.™«.=~ ;. ,-...*<-;.;... 

I suoi avversari lo accusano 
di essere sleale e privo di qua
lunque base ideologica. «Era 
meglio come pilota d'aeropla
ni che come uomo di Stato», 
ha scritto recentemente il set
timanale Notizie moscovite. 

Meno noti al grande pubbli
co gli altri due personaggi, il 
presidente della Corte costitu
zionale Valeri Zorkin ed il pro
curatore i generale - Valentin 
Stepankov. Zorkin è stato il 
primo sabato notte ad attac
care Eltsin definendo l'instau

razione dell'amministrazione 
< presidenziale diretta e l'indi-

;' zione di un referendum per il 
25 aprile, un «tentativo di col-

- pò di Stato». Ieri ha annuncia
to al Parlamento che la Corte 

' costituzionale si era autono-
' mamente investita del compi

to di esprimere un giudizio di 
costituzionalità sull'iniziativa 
politica di Boris Ellsin. 

;• Stepankov è il pubblico mi-
' nistero nel processo ai golpisti 

dell'agosto 1991, che, temi i-
, nata la fase istruttoria, pren-
. derà presto il via. Ma nella sua ' 
; veste di procuratore generale 
;.-• ha dovuto occuparsi recente- • 
: mente anche di faccende n-

guardanti direttamente l'Italia, 
• e precisamente : rapporti tra 

la mafia, la camorra, la 
'ndrangheta e organizzazioni 
criminali russe. Al ritomo da 

" un viaggio in Italia durante il 
quale aveva incontrato van 

' magistrati, Stepankov affermò 
•" che c'erano prove di un patto 

d'azione tra la mafia italiana e 
' quella russa. In precedenza 
.' StepankoveravenutoaRoma 
)•• anche per la vicenda dei pre

sunti finanziamenti sovietici al 
' Pei, sui quali la magistratura 
'•" italiana decise poi i archivia

zione . . ,'..:>...-,•;-„• 


